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nonimi, senza 
A meta e incapaci 

di trovare rispo- 
ste alle proprie doman- 
de. In grado, tuttalpiü, 
di cogliere rari «contor 
ni indistinti nella neb- 
bia». Come non ritro- 
varsi negli uomini di 
Mario Levrero (1940- 
2004; qui sopra), prota- 
gonisti de La città, ro 
manzo d'esordio del 
l'autore uTuguaiano, 
proposto per la prima 
volta in italiano a 51 
anni dalla sua uscita, 
con la traduzione di 
Cinzia Imperio (La 
Nuova Frontiera, 
Pp. 160, E 15)!P! E dedi- 
cata a Kafka la citazio- 
ne in esergo del libro, 

una grande metafora 
del nonsense che avvol- 
ge le nostre esistenze, 
trascinate- al pari di 
quella dell'innominato 
protagonista del ro-
manzo-in un gorgo di 
giornie notti d'inelutta-
bile e vana irrequietudi-
ne, in cui il confine fra 
giorno e notte sfuma in 
una condizione ibridata 
di veglia e sonno, nella 
quale la ferinità origi- 
naria dell'uomo finisce 
per avere le meglio e 
l'istinto surclassa laa 
ragione, smarrita «in 
un mare immenso che 
racchiude tutto». 
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